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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 



Scegliere l'hardware 

per un computer silenzioso 


Quali sono le migliori soluzioni per assemblare 
un Pc a basso consumo e rumorosità limitata? 



H o seri problemi d'udito e, a 
volte, devo stare anche diver¬ 
se ore davanti al computer. 
Vorrei sapere quale sia il Pc da scri¬ 
vania più silenzioso o quali siano i 
componenti più adatti per assemblar¬ 
ne uno. Le prestazioni sono seconda¬ 
rie: ho una macchina con Windows 
XP e i programmi che uso non richie¬ 
dono sistemi operativi più recenti. 

Messaggio firmato 

La rumorosità dei computer è un pro¬ 
blema acuitosi negli ultimi anni. La 
continua evoluzione dei processori e 
delle Gpu ad alte prestazioni ha in¬ 
nalzato in maniera considerevole i re¬ 
quisiti elettrici di questi integrati e ha 
reso necessari sistemi di dissipazione 
del calore molto efficienti. Nei com¬ 
puter di ultima generazione è norma¬ 
le che ci siano quattro o più ventole 
in continuo funzionamento e a eleva¬ 


to regime di rotazione. Anche utiliz¬ 
zando componenti di qualità, diventa 
pressoché impossibile ridurre il ru¬ 
more prodotto per mantenere le tem¬ 
perature operative adeguate. Accor¬ 
gimenti come i sistemi di raffredda¬ 
mento a liquido possono aiutare, ma 
richiedono un livello di manutenzio¬ 
ne impraticabile per l'utente medio. 
Inoltre, è difficile convertire tutti i dis¬ 
sipatori a questa tecnica e l'alimenta¬ 
tore rimane spesso escluso. Nel caso 
specifico, però, il fatto che non ci sia 
bisogno di una potenza di calcolo 
elevata permette di scegliere una 
configurazione hardware ad hoc, co¬ 
me quelle basate sulla piattaforma 
Atom di Intel oppure Fusion di AMD. 
Queste architetture sono state svilup¬ 
pate per i netbook, nettop e mobile 
Internet e hanno un consumo elettri¬ 
co contenuto, spesso inferiore a 10 
watt. Al confronto, molti processori 
della famiglia Intel Core raggiungo¬ 
no e talvolta superano i 95 watt di 
Tdp (Thermal design power, la quan¬ 
tità di calore dissipata durante il fun¬ 
zionamento). Le piattaforme Atom e 
Fusion non rivaleggiano come pre- 


Le piattaforme Atom 
di Intel e Fusion di AMD 
sono state sviluppate 
per netbook, nettop e 
mobile Internet, 
ma sono utilizzabili 
anche per desktop a 
basso consumo, 
raffreddabili 
con dissipatori passivi. 


stazioni con i più potenti processori 
per Pc desktop di ultima generazio¬ 
ne, ma sono in grado di supportare 
agevolmente Windows XP e rendono 
possibile l'assemblaggio di un Pc raf¬ 
freddato con dissipatori passivi, privi 
di ventole. L'adattatore grafico inte¬ 
grato nel chipset consente di rinun¬ 
ciare a una scheda grafica discreta, 
anch'essa normalmente dotata di una 
propria ventola di raffreddamento. 
Avendo quindi l'accortezza di sce¬ 
gliere un alimentatore di buona qua¬ 
lità (eventualmente fanless) si potrà 
assemblare un computer silenzioso e 
con consumi elettrici contenuti, fatto¬ 
re non disprezzabile in caso di un 
modello d'impiego intensivo. Com¬ 
puter basati sulle piattaforme Atom e 
Fusion sono disponibili sotto forma di 
sistemi barebone preassemblati (ba¬ 
sta aggiungere Ram, disco fisso, 
unità ottica e poco altro) oppure co¬ 
me scheda madre integrata che, co¬ 
me spiegato, già comprende proces¬ 
sore, adattatore grafico e dissipatori. 
Partendo da un componente di que¬ 
sto tipo, l'assemblaggio del Pc non ri¬ 
chiede che il fissaggio della scheda 
madre al telaio e il collegamento di 
alimentatore e memorie di massa. 

Disco da 1 Tbyte 
Incompatibile 
col netbook 

L o scorso settembre ho acquistato 
un disco esterno da 2,5" Adata 
CH94 Classic da 1 Terabyte, format¬ 
tato con il file System Ntfs. Quando lo 
collego al mio netbook Acer Aspire 
One 721 (modello 12b2ki) basato su 
Windows 7 Home Premium, il disco 
funziona per un certo periodo, ma 
poi, dopo un po', se tento di acceder¬ 
vi con Esplora risorse o di scollegarlo 
in modo sicuro si blocca e smette di 
rispondere. La cosa più fastidiosa è 
che tutto questo impedisce di spe¬ 
gnere correttamente il Pc: il sistema 
si blocca sulla scritta "Disconnessio¬ 
ne in corso " e mi costringe all'arresto 
forzato. Con il mio Pc desktop basato 
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Irregolarità nella retroilluminazione 
del display Lcd possono dipendere 
dall’inverter che alimenta 
le lampade oppure 
da falsi contatti sul circuito 
stampato flessibile che passa 
all’interno della cerniera del laptop. 



su Windows XP SP3 tutto ciò non av¬ 
viene. Sul sito web di Microsoft, il di¬ 
sco esterno Adata CH94 Classic è di¬ 
chiarato compatibile con Windows 7. 

Jacopo 

L'Adata CH94 è stato uno dei primi 
dischi esterni da 2,5" con capacità da 
1 Tbyte ad arrivare sul mercato. I pri¬ 
mi hard disk di questo tipo avevano 
uno spessore di 12,5 millimetri, inve¬ 
ce degli abituali 9,5 mm. A causa del 
numero più elevato di piattelli ma¬ 
gnetici, il peso a carico del motore di 
rotazione era più elevato e comporta¬ 
va un consumo elettrico superiore. 
Nonostante il disco esterno sia stato 
progettato per rispettare le specifiche 
elettriche dello standard Usb, in alcu¬ 
ne situazioni la disponibilità di cor¬ 
rente potrebbe diventare critica e 
causare il malfunzionamento. Per pri¬ 
ma cosa, si dovrebbe verificare se il 
blocco si presenti collegando la peri¬ 
ferica a tutte le interfacce Usb dispo¬ 
nibili o solo a una: questo perché una 
o più porte Usb potrebbero essere 
state ricavate da un hub interno, so¬ 
luzione che riduce la quantità di cor¬ 
rente erogabile. Allo stesso modo, si 
dovrebbe controllare se il malfunzio¬ 
namento si verifica anche quando il 
netbook è collegato alla rete elettrica 
mediante il suo alimentatore: la ridu¬ 
zione della corrente disponibile sulle 
porte Usb potrebbe dipendere dal 
progressivo esaurimento della batte¬ 
ria che alimenta il portatile. Un'altra 



L’Adata Classic CH94 è stato tra le prime 
unità esterne Usb da 2,5 pollici con capacità 
di 1 Tbtye. Utilizzava un hard disk con fattore 
di forma maggiorato e spessore di 12,5 milli¬ 
metri, invece degli abituali 9,5 mm. 


soluzione consiste nel collegare il 
CH94 al netbook mediante un hub 
Usb alimentato, anche se questo an¬ 
nulla la comodità di avere un'unità 
esterna che non richiede una fonte di 
alimentazione aggiuntiva. 

Retroilluminazione 

irregolare 

del pannello Lcd 

D a un po' di tempo ho notato uno 
strano comportamento del mio 
portatile Acer Aspire 5745G, un lap¬ 
top basato sul processore Core i7- 
720QM con 4 Gbyte di Ram, disco 
fisso da 600 Gbyte e adattatore grafi¬ 
co Nvidia GeForce GT330. Dopo cir¬ 
ca mezz'ora d'attività, e soprattutto 
se connesso a internet, la retroillumi¬ 
nazione del monitor comincia a spe¬ 
gnersi e riaccendersi, senza motivo e 
con una frequenza casuale. Dopo 
pochi secondi tutto sembra tornare 
alla normalità, fino a quando il feno¬ 
meno riprende. Da cosa può dipen¬ 
dere? Ho già fatto una scansione del 
disco con Avira Internet Security 
2012 senza trovare virus o malware. 

Nicola Veronese 

La causa più probabile è un proble¬ 
ma di alimentazione della retroillu¬ 
minazione del pannello Lcd. Scartan¬ 
do l'ipotesi che il lampeggiamento 
dipenda da una lampada in via d'e¬ 
saurimento (il laptop è di produzione 
abbastanza recente), il componente 
che può produrre una simile anoma¬ 
lia è Linverter che gestisce l'illumina- 
zione dello schermo. Un'altra possi¬ 
bile origine è un falso contatto sul cir¬ 
cuito stampato flessibile che trasferi¬ 


sce i segnali dalla scheda al pannello 
Lcd. Questo componente transita per 
la cerniera e, dopo ripetute operazio¬ 
ni di apertura e chiusura dello scher¬ 
mo, è particolarmente soggetto a 
uscire di sede. Purtroppo, in entram¬ 
bi i casi la riparazione richiede lo 
smontaggio del telaio, da eseguire 
presso un centro di riparazione auto¬ 
rizzato. 

11 Pc non si 
accende più 

V i scrivo per un problema con un 
desktop Fujitsu Siemens Scaleo 
PA 2510. 11 computer ha funzionato 
regolarmente finché, dopo un regola¬ 
re spegnimento, non si è più avviato. 
Quando si preme il pulsante d'accen¬ 
sione non succede nulla e alimenta¬ 
tore e ventole non danno segni di vi¬ 
ta. Ho controllato le linee d'uscita del 
power supply con un tester e l'ho an¬ 
che installato in un altro computer 
dove ha funzionato perfettamente, 
poi ho provato a montare un nuovo 
alimentatore da 400 watt senza alcun 
risultato. La corrente arriva regolar¬ 
mente alla scheda madre (una Asus 
M2R-FVM/VP/S), come testimoniato 
dal led di standby. C'è alimentazione 
anche sulle porte Usb (il mouse otti¬ 
co si accende) e ho verificato che c'è 
tensione sui pin del pulsante d'ac¬ 
censione. Ho provato a sostituire il 
pulsante sul case e a chiudere i rela¬ 
tivi pin con un cacciavite, anche in 
questo caso senza risultato. Preciso 
che le prove sono state effettuate 
staccando disco fisso, masterizzatore, 
periferiche Usb esterne e rimuoven¬ 
do anche la scheda grafica. A questo 
punto sospetto possa essersi danneg- 
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giata la scheda madre. Ipin del tasto 
d'accensione a cosa sono collegati? 
Ho pensato che attivassero l'alimen¬ 
tatore, ma ora credo che non sia così. 

Gregory Mignozzi 

Fin dall'adozione del fattore di forma 
Atx, l'accensione del computer non è 
stata più gestita dall'alimentatore, ma 
da uno specifico circuito integrato 
sulla scheda madre. Questa scelta ha 
consentito d’implementare nuove 
funzioni, come l'accensione program¬ 
mata del computer in base ad alcuni 
eventi (un timer, l’accesso alla rete lo¬ 
cale, la ricezione di una chiamata tra¬ 
mite modem e così via). Diveniva 
inoltre possibile scegliere se riavvia¬ 
re o meno il computer in caso di 
blackout, funzionalità utile per le sta¬ 
zioni di lavoro equipaggiate con 
gruppi di continuità. Come spesso 
accade, maggiore flessibilità significa 
anche più complessità, così una parte 
della motherboard rimane sempre at¬ 
tiva per gestire queste funzioni anche 
a Pc spento. Normalmente ciò non 
costituisce un problema, in quanto 
questo circuito consuma poca ener¬ 


gia ed è protetto dalla sezione di tra¬ 
sformazione della corrente integrata 
nel power supply. Purtroppo, nel ca¬ 
so di forti sbalzi di tensione sulla rete 
elettrica, per esempio durante un 
temporale, l'alimentatore potrebbe 
non essere in grado di fare fronte alla 
condizione anomala e da ciò ne risul¬ 
terebbero danni anche se il computer 
in quel momento fosse spento. È per 
questo motivo che molti utenti, quan¬ 
do prevedono di non utilizzare il Pc 
per lunghi periodi, preferiscono iso¬ 
larlo dalla rete elettrica tramite l’ap¬ 
posito interruttore posto sul retro del 
telaio, in corrispondenza del cavo 
della rete elettrica, oppure utilizzan¬ 
do una presa multipla dotata del pul¬ 
sante d’esclusione. Con questi accor¬ 
gimenti si scollega del tutto il Pc, pre¬ 
venendo qualsiasi criticità originata 
daU'esterno. Come ipotizzato dal let¬ 
tore, per un malfunzionamento di 
questo tipo il primo sospettato è l'ali¬ 
mentatore, che potrebbe essersi dan¬ 
neggiato dopo uno sbalzo di tensio¬ 
ne. Il led verde sulla scheda madre 
non ne garantisce il corretto funzio¬ 
namento, in quanto sono necessarie 


tensioni diverse sulle varie linee che 
provengono dal trasformatore, men¬ 
tre il led in questione garantisce solo 
il collegamento della linea che sup¬ 
porta il circuito d’accensione. Allo 
stesso modo, il mouse e la tastiera so¬ 
no alimentati dalla stessa linea e la 
loro illuminazione non significa che 
tutto funzioni a dovere. È quindi pos¬ 
sibile che l’alimentatore sia danneg¬ 
giato anche se i dispositivi di input 
sono attivi e sembrano operare rego¬ 
larmente. Il nuovo power supply in¬ 
stallato dal lettore è quindi un'ottima 
precauzione per escludere che que¬ 
sta sia la causa del problema. Anche 

10 scollegamento delle periferiche 
non essenziali è una buona norma 
durante le operazioni di troubleshoo- 
ting, perché riduce la possibilità che 

11 malfunzionamento sia prodotto da 
più cause concomitanti. Bisogna te¬ 
nere presente, però, che sebbene il 
computer sia in grado di eseguire la 
diagnostica iniziale in assenza degli 
hard disk, del masterizzatore e delle 
periferiche Usb, non può fare a meno 
della scheda grafica. Senza questo 
componente è impossibile completa- 


Controller Serial Ata 2 

e prestazioni deile unità Ssd 

C on riferimento alla prova delle unità Ssd pubblicata su PC Profes¬ 
sionale dello scorso mese di Gennaio, vorrei sapere se sia possibi¬ 
le utilizzare queste memorie di massa anche con computer delle gene¬ 
razioni precedenti. Il mio Pc è basato su un processore Intel Core 2 Duo 
E6600 a 2,4 GHz e sul chipset Intel P965 con southbridge lch8R. Que¬ 
sta configurazione è tuttora adeguata alle mie esigenze e vorrei aggior¬ 
narla con un Ssd come l’Ocz Vertex 3 da 120 Gbyte. Il chipset della mia 
scheda madre, però, non supporta le versioni evolute dello standard 
Serial Ata. Ha ugualmente senso adottare un’unità Ssd in questa confi¬ 
gurazione? È possibile aggiungere un controller Serial Ata 3 in uno slot 
Pei Express ed eseguire il boot del sistema da quest’ultimo? 

Michele Benvegnù 

Fin dalla sua introduzione, Intel ha equipaggiato i propri chipset con im¬ 
plementazioni molto efficienti dell’interfaccia Serial Ata. Gii unici south¬ 
bridge limitati alla prima versione di questo standard sono quelli della 
famiglia Ich6 (Ich6, lch6R, Ich6-M) e I’lch7-M. Tutti i successivi sono in 
grado di gestire le periferiche Serial Ata alla velocità di 3 Gbit/s o supe¬ 
riore. Il southbridge lch8R di cui è dotata la scheda madre del lettore ri¬ 
cade appunto in questa categoria. Sebbene gli Ssd attuali siano in gra¬ 
do di sfruttare la più recente implementazione dello standard Serial Ata, 
che raggiunge i 6 Gbit/s, è possibile utilizzarli anche con i controller del¬ 
la generazione precedente. 

Nonostante una lieve flessione nel transfer rate, si otterrà ugualmente 
un netto miglioramento delle prestazioni del Pc. Le memorie di massa 
allo stato solido si caratterizzano, ancor più che per la velocità di trasfe- 



II controller Asus U3S6 per bus Pei Express 
mette a disposizione l’interfaccia Serial Ata 
3 a 6 Gbit/s sui Pc che non implementano 
questo standard in modo nativo. 


rimento sequenziale, per i tempi di ricerca e di accesso casuale pratica- 
mente nulli. Questa peculiarità non è intaccata dal fatto che la periferi¬ 
ca sia collegata mediante un controller Serial Ata 2. Sarà comunque 
possibile installare, anche in un momento successivo, un controller Se¬ 
rial Ata 3 aggiuntivo per trarre il massimo beneficio dal disco. Gli adat¬ 
tatori di questo tipo sono facilmente reperibili e hanno un costo limita¬ 
to. Se si volesse utilizzare l'unità Ssd come disco d’avvio per il sistema 
operativo, accertarsi che il controller Serial Ata 3 sia dotato della Boot 
Rom necessaria per questa funzionalità. 
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La scheda madre è alimentata anche quando 
il Pc è spento. Prima di un lungo periodo 
d’inattività è opportuno scollegare 
fisicamente il computer dalla rete elettrica. 


re rinizializzazione dell'hardware e, 
in condizioni normali, la sua mancan¬ 
za dovrebbe essere segnalata da una 
serie di segnali sonori riprodotti attra¬ 
verso l’altoparlante integrato nel 
computer. Il lettore dovrà quindi rein¬ 
stallare questo componente per otte¬ 
nere una configurazione funzionante. 
Un'operazione che può contribuire a 
ripristinare il regolare funzionamento 
della scheda madre è l’azzeramento 
della memoria Cmos. È possibile che 
il mancato avvio dipenda da informa¬ 
zioni inconsistenti in questa memoria 
a tampone che contiene, tra l’altro, i 
parametri che regolano le frequenze 
operative dei componenti del siste¬ 
ma. Per riportare la scheda madre al¬ 
la configurazione predefinita basta 
scollegare il cavo d'alimentazione, 
chiudere per pochi secondi il ponti¬ 
cello Clrtc (Clear real-time clock) e 
poi riportarlo nella posizione origina¬ 
le. Questa operazione non deve mai 
essere eseguita con la scheda madre 
sotto alimentazione. Una volta azze¬ 
rata la memoria Cmos, si potrà tenta¬ 
re nuovamente di avviare il Pc pre¬ 
mendo il pulsante d'accensione sul 
telaio. Se il computer continuasse a 
non dare segni di vita, il malfunzio¬ 
namento potrebbe dipendere effetti¬ 
vamente da un danno all'hardware 
che richiede un intervento presso un 
centro d'assistenza autorizzato. 


Una configurazione 
ad alte prestazioni 
grafiche 

H o intenzione di assemblare un 
nuovo Pc per giocare e fare edi¬ 
ting video non troppo impegnativo. 
Penso di aver individuato una confi¬ 
gurazione adeguata alle mie neces¬ 
sità: processore Intel Core Ì5-2500, 16 
Gbyte di memoria Ram G-Skill PC3- 
14900 a 1.866 MHz, due schede gra¬ 
fiche Nvidia GeForce GTX570 in mo¬ 
dalità Sii, scheda madre Gigabyte 
GA-Z68X- UD3H-B3 e un disco Ssd. 
Cosa dovrei tenere in considerazione 
durante l'assemblaggio di questi 
componenti? L'alimentazione delle 
Gpu è diversa se queste sono in SU? 
Esistono driver differenti per una 
configurazione di questo tipo? Dovrò 
reinstaUare il sistema operativo Win¬ 
dows 7 Ultimate a 64 bit oppure po¬ 
trò clonarlo sul nuovo disco? Non ho 
trovato consigh adeguati su quale ah- 
mentatore possa soddisfare una con¬ 
figurazione Sii. Avete suggerimenti? 
Dovrò corredare il tutto con un siste¬ 
ma di raffreddamento a liquido perla 
Cpu oppure il dissipatore integrato è 
sufficiente, visto che non ho intenzio¬ 
ne di overcloccare la macchina? 

Federico 

La configurazione scelta è in grado di 
fornire prestazioni di ottimo livello 
sotto tutti i punti di vista. Come giu¬ 
stamente evidenziato, è necessario 
prestare particolare attenzione alla 
scelta deU’alimentatore, in quanto la 
scheda grafica Nvidia GeForce 
GTX570 ha requisiti elevati in termini 
di consumo elettrico, fino a 219 watt. 
In una configurazione Sii composta 
da due schede grafiche si superano 
quindi i 400 watt per il solo sottosiste¬ 
ma grafico. Questo, unito ai 95 watt 
di Tdp del Core Ì5-2500, porta il con¬ 
sumo stimato oltre i 500 watt, a cui 
poi dovranno essere sommate le me¬ 
morie di massa e le altre periferiche. 
Riteniamo quindi consigliabile equi¬ 
paggiare il computer con un power 
supply da almeno 700 watt, dotato di 
linee di alimentazione separate da 
dedicare alle due schede grafiche. In 
commercio esistono prodotti proget¬ 
tati in modo specifico per supportare 
le configurazioni Sii. Consigliamo di 
sceglierne uno con un'elevata effi¬ 
cienza di conversione, in modo da li- 



La scheda grafica GeForce GTX570 fornisce 
prestazioni 3D di alto livello, ma richiede 
oltre 200 watt per il suo funzionamento. In 
configurazioni Sii questo requisito raddoppia. 


irritare i costi in bolletta. 

Per il supporto agli adattatori grafici 
in configurazione Sii è preferibile uti¬ 
lizzare i driver più recenti scaricabili 
dal sito ufficiale di Nvidia 
(www.geforce. com/drivers). Le ver¬ 
sioni disponibili sui siti web dei pro¬ 
duttori sono spesso datate e possono 
presentare problemi di vario genere. 
Anche le versioni modificate dei dri¬ 
ver, in passato consigliate da molti 
utenti entusiasti, sono ormai superate 
dal continuo sviluppo portato avanti 
da Nvidia. Come già spiegato nelle 
pagine della rivista, quando si adotta 
un'unità Ssd come disco d'avvio è 
sempre consigliabile eseguire una 
reinstallazione del sistema operativo: 
ciò garantisce che il file System sia 
correttamente allineato alla struttura 
delle memorie flash. In caso contra¬ 
rio, l'unità Ssd non sarebbe in grado 
di fornire le prestazioni attese, vanifi¬ 
cando la spesa sostenuta per l'acqui¬ 
sto. Il dissipatore fornito con i proces¬ 
sori Intel Core è più che adeguato. 
Solo in pochi casi sono state segnala¬ 
te condizioni di surriscaldamento, ma 
erano sempre conseguenza di un in¬ 
sufficiente ricambio d'aria all'interno 
del telaio del computer. Anche il dis¬ 
sipatore più efficiente, infatti, non è in 
grado di svolgere pienamente la sua 
funzione se l'aria incanalata nel pro¬ 
filo metallico è già calda. Di solito, i 
sistemi di raffreddamento a liquido 
sono utilizzati solo per l'overclocking 
estremo: li riteniamo superflui se il 
lettore non ne fosse interessato. 

L'adattatore 

ExpressCard 

per interfaccia RS-232 

S ono un geologo e per la mia pro¬ 
fessione utilizzo un sismografo 
con interfaccia di connessione RS- 


175 

PC Professionale - Marzo 2012 



























232. L'apparecchio è installato in 
campagna e il collegamento tramite 
porta seriale è l'unico modo per scari¬ 
care su Pc i file acquisiti durante le ri¬ 
levazioni. Con iprecedenti computer 
potevo eseguire questa operazione 
facilmente, prima tramite la porta se¬ 
riale integrata, poi con un adattatore 
Pc Card per un notebook Sony Vaio. 
Recentemente ho sostituito il portati¬ 
le con un nuovo Vaio F13Z1E/B ba¬ 
sato su Windows 7, in cui lo slot Pc 
Card è stato sostituito da un nuovo 
connettore ExpressCard. Irlo acquisi¬ 
to un adattatore RS-232 compatibile 
pensando di ottenere lo stesso Uvello 
di funzionalità, ma ora continuo a ri¬ 
cevere messaggi d'errore nella tra¬ 
smissione dati. Pensando che il pro¬ 
blema dipendesse da Windows 7 a 64 
bit ho provato l'adattatore Expres¬ 
sCard su un altro laptop, ma non ha 
funzionato nemmeno in ambiente 
Windows XP. Perché con l'adattatore 
Pc Card riesco a comunicare mentre 
con l'equivalente ExpressCard no? 
Stando alle specifiche, sembrerebbe¬ 
ro prodotti equivalenti. 

Giovanni Napolitano 



mmmuiia 


POSTA 


Per sprigionare tutta la potenza del motore 
di rendering della scheda grafica ATI Radeon 
HD 6850 è necessaria una Cpu di ultima 
generazione e Ram ad alta efficienza. 


Intel Ivy Bridge con la scheda madre, 
8 Gbyte di Ram a 1.600 MHz e l'uti¬ 
lizzo della scheda grafica ATI Ra¬ 
deon HD 6850, già in mio possesso, 
porteranno a un incremento tangibile 
delle prestazioni? L'operazione do¬ 
vrebbe costare circa 400 euro. Con 
un hardware come quello descritto 
potrò continuare a utihzzare anche il 
mio alimentatore da 450 watt? 

Matteo Gatti 


In passato i computer erano dotati 
d'interfacce specifiche per ogni tipo 
di dispositivo. L'interfaccia seriale 
RS-232 era dedicata ai modem. La 
porta parallela sviluppata da Centro¬ 
nics, inizialmente per plotter e stam¬ 
panti, si è poi evoluta per supportare 
le periferiche che richiedevano tra¬ 
sferimenti bidirezionali, come scan¬ 
ner e webcam. Le memorie di massa 
esterne richiedevano invece un con¬ 
troller Scsi, con i loro complicati sche¬ 
mi di terminazione. Per dipanare 
questo groviglio di standard diversi, 
nel 1996 è stato introdotto il bus Usb, 


La configurazione con una Cpu Ivy 
Bridge fornirà un considerevole au¬ 
mento delle prestazioni nella grafica 
3D. La scheda grafica ATI Radeon 
HD 6850 è dotata di un motore di 
rendering la cui efficienza è limitata 
dal flusso dei dati elaborati dal Core 
2 Duo E8500 e dalla ridotta frequen¬ 
za operativa della Ram. L'investimen¬ 
to è quindi giustificato e produrrà ef¬ 
fetti apprezzabili. In quest'operazio¬ 
ne, però, bisognerà prestare attenzio¬ 
ne al dimensionamento dell'alimen¬ 
tatore, in quanto la scheda grafica 
Radeon HD 6850 può assorbire oltre 
120 watt che, sommati ai 70 watt per 
la Cpu, portano a 190 watt, senza 
considerare scheda madre, Ram, me¬ 
morie di massa e le altre componenti. 
Riteniamo quindi consigliabile sosti¬ 
tuire l'alimentatore in uso con uno in 
grado di erogare più corrente. Il riuti¬ 
lizzo degli altri elementi della confi¬ 
gurazione precedente è possibile e 
non comporterà un grave decadi¬ 
mento delle prestazioni. In un mo¬ 
mento successivo, però, si dovrebbe 
aggiungere un'unità Ssd per trarre 
massimo beneficio della potenza di 
elaborazione del processore Ivy Brid¬ 
ge e ridurre i tempi di caricamento 
del sistema operativo. • 



Per collegare le periferiche con interfaccia 
RS-232 si può utilizzare un adattatore per bus 
Usb. Questi dispositivi sono in grado 
di emulare la gestione degli interrupt 
per garantire un buon livello di compatibilità 
anche con gli applicativi più datati. 


o un computer basato su una 
scheda madre Asus P5K-SE, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E8500, 4 
Gbyte di Ram, scheda grafica ATI 
Radeon HD 6850 con 1 Gbyte di me¬ 
moria video Gddr5, alimentatore da 
450 watt. Con la prossima uscita dei 
processori Intel Ivy Bridge vorrei so¬ 
stituire scheda madre, processore e 
Ram. Uso il Pc per applicazioni multi¬ 
mediale e ludiche. Con la mia confi¬ 
gurazione attuale riesco a utilizzare 
software impegnativi, come Battle- 
field 3. L'acquisto di un processore 
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Geolocalizzazione 
tramite reti Wi-Fi 

H o notato che con smartphone e 
tablet è possibile ottenere una 
geolocalizzazione abbastanza accu¬ 
rata basandosi sui segnali delle reti 
Wi-Fi e senza bisogno di un ricevito¬ 
re Gps. Vorrei sapere come funziona 
questa tecnologia. 

Enrico 

La geolocalizzazione Gps si basa su 
una flotta di satelliti e un ricevitore 
che, interpretando i segnali acquisiti, 
calcola la propria posizione. I segnali 
Wi-Fi, di per sé, non contengono 
informazioni per stabilire la colloca¬ 
zione geografica di un access point, 
ma per la loro capillare diffusione sul 
territorio hanno attirato l'attenzione 
di alcune aziende di servizi di Rete. 
La maggior parte degli utenti si è or¬ 
mai dotata di un router Wi-Fi per di¬ 
stribuire la connettività Internet a 
tutto il proprio appartamento. Una 
volta completate le operazioni d'in¬ 
stallazione e configurazione, questi 
dispositivi solitamente non vengono 
più spostati e spesso sono accesi 24 
ore su 24. Una delle prime società ad 
aver pensato di sfruttare questa ‘'sta¬ 
ticità" per fornire un surrogato alla 
geolocalizzazìone Gps è stata 
Skyhook Wireless. Molto prima che 
Google lanciasse Street View, 
Skyhook inviava i propri furgoncini 
attrezzati per le strade delle princi¬ 
pali città di tutto il mondo e archivia¬ 
va gli identificativi delle reti wireless 
incontrate, associandole alla loro po¬ 
sizione geografica. Con quest'opera¬ 
zione è stato costruito un enorme da¬ 
tabase utilizzabile per operazioni di 
geolocalizzazione. Inviando a 



Skyhook gli identificativi delle reti 
Wi-Fi rilevabili è possibile ricevere la 
propria posizione geografica anche 
senza un ricevitore in grado d'inter¬ 
pretare i segnali provenienti dalla re¬ 
te satellitare Gps. 

Sebbene i risultati siano meno preci¬ 
si - per esempio, è possibile che un 
router Wi-Fi sia spostato in un'altra 
città dopo essere stato associato a 
una data posizione geografica oppu¬ 
re che un dispositivo contenga un 
identificativo duplicato di un altro 
access point Wi-Fi (cosa che non do¬ 
vrebbe mai succedere secondo gli 
standard) - la percentuale d'errore è 
ridotta e fornisce un'affidabilità ac¬ 
cettabile, consentendo per esempio 
di utilizzare Google Maps o di ag¬ 
giungere la posizione ai propri 
tweet. Preso atto del buon livello di 
funzionalità, altre aziende hanno de¬ 
ciso di creare un proprio database 
per la geolocalizzazione Wi-Fi. Ri¬ 
corderete, a questo proposito, lo 
scandalo in cui rimase coinvolta 
Google quando, durante l'operazio¬ 
ne di rilevazione degli identificativi 
delle basi trasmittenti Wi-Fi, archi¬ 
viò "involontariamente" anche il 
traffico dati delle reti wireless non 
protette, compresi i dati sensibili de¬ 
gli utenti. In molti forum sulla sicu¬ 
rezza informatica e sulla privacy del¬ 
la Rete ci si chiede se questi modelli 
d'utilizzo dei dati degli utenti siano 
legittimi. 

Nonostante Skyhook dia agli utenti 
la facoltà d'inserire volontariamente 
i propri identificativi Wi-Fi e la rela¬ 
tiva posizione geografica, la maggior 
parte dei dati che rendono funziona¬ 
li i database sono stati raccolti senza 
consenso preventivo. In altri casi, 
l'autorizzazione all'uso è nascosta 
tra le righe del contratto di licenza di 
alcune App per smartphone, che è 
obbligatorio accettare per rendere 
funzionante il software. Purtroppo, 
mentre i dibattiti proseguono, questi 
servizi continuano a diffondersi e 
sarà sempre più difficile farne a me¬ 
no in cambio di una maggiore tutela 
della riservatezza. 


Associando lidentificativo degli access 
point Wi-Fi alla loro posizione geografica 
sono stati allestiti servizi di geolocalizza¬ 
zione anche per i dispositivi privi di ricevi¬ 
tore Gps. 
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Il surriscaldamento 
del Toshiba 
Satellite Pro A100 

H o reinstallato Windows XP su un 
notebook Toshiba Satellite Pro 
A100. Sono riuscito a trovare tutti i 
driver necessari, ma nell'uso quoti¬ 
diano il laptop tende a surriscaldarsi 
e la ventola è sempre attiva. Su vari 
forum ho letto che il problema di¬ 
pende dalla bassa efficienza del dis¬ 
sipatore causata dall'accumulo di 
polvere. Secondo me è più probabile 
che manchi qualche driver per il si¬ 
stema di risparmio energetico. Se 
fosse questa la ragione, dove potrei 
trovare il set completo del software 
di supporto? fn alternativa si potreb¬ 
be installare Windows 7? Questo si¬ 
stema operativo non è supportato uf¬ 
ficialmente, ma potrei tentare d'in¬ 
stallare i driver di Vista. 

Gianluca Miranda 

Grazie alla generosa configurazio¬ 
ne hardware, il Satellite Pro A100 è 
ancora un notebook efficiente e uti¬ 
lizzabile con la maggioranza delle 
applicazioni. I file richiesti dal let¬ 
tore si trovano sul portale del sito di 
supporto tecnico europeo di Toshi¬ 
ba ( http://eu.computers.toshiba-eu- 
rope. com/innova tion/generic/SUP- 
PORT_PORTAL /). Per raggiungere 
la sezione specifica per il notebook 
bisogna prima individuare la sigla 
esatta del modello riportata sull'eti¬ 
chetta sul retro del telaio (il portati¬ 
le è stato prodotto in cinque diverse 
versioni, con hardware differente). 
Nella sezione dei driver è disponi¬ 
bile tutto il materiale necessario 
per l'installazione di Windows XP e 
Vista a 32 bit, mentre il passaggio a 
Windows 7 con i driver sviluppati 
per Vista espone a incompatibilità 
potenziali. 

Eventualmente, si dovrebbero ana¬ 
lizzare i componenti hardware per 
verificare se siano disponibili i dri¬ 
ver per Windows 7, ma l'operazio¬ 
ne non è sempre alla portata dell'u¬ 
tente medio. Il surriscaldamento 
del notebook potrebbe dipendere 
sia dall'accumulo di polvere nel 
dissipatore sia dall'assenza del 
software Power Saver di Toshiba. 
Questa utilità gestisce il consumo 
elettrico del notebook, selezionan¬ 
do le impostazioni più appropriate 
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Le funzioni di risparmio energetico estendo¬ 
no la durata della batteria e riducono il calo¬ 
re prodotto dal notebook. Molti produttori for¬ 
niscono utilità specifiche per questo scopo. 


al livello di carica della batteria o 
all'alimentazione dalla rete elettri¬ 
ca. In quest'ultimo caso, va tenuto 
presente che il notebook opera al 
massimo livello di efficienza e, pro¬ 
ducendo più calore, attiva più spes¬ 
so le ventole. 


Memorie di massa 
e registrazioni dalla 
Tv digitale terrestre 

I l mio televisore digitale permette 
di registrare i programmi su una 
memoria di massa Usb. Con un pen- 
drive Maxell da 8 Gbyte non ho avu¬ 
to problemi, ma ogni tentativo di 
passare a una memoria più capiente 
è fallito. Ho provato pendrive di Ko¬ 
dak, Lexar, Telesystem e infine Tdk, 
tutti da 32 Gbyte, ottenendo sempre 
lo stesso messaggio: "Il dispositivo 
non ha superato il test delle presta¬ 
zioni". Nel manuale dell'apparec¬ 
chio Tv non ho trovato informazioni 
specifiche e le confezioni delle chia¬ 
vette Usb non riportavano nessun 
dato tecnico. Ho seguito le racco¬ 
mandazioni sulla formattazione del¬ 
l'unità e i test di velocità che ho ese¬ 
guito hanno fornito buoni risultati: il 
transferrate era compreso tra 18 e 20 
Mbyte/s. 

Messaggio firmato 

Molti ricevitori per la televisione di¬ 
gitale terrestre hanno funzioni Pvr 
(Personal video recorder) che richie¬ 


dono il collegamento di una periferi¬ 
ca di archiviazione a una porta Usb 
dedicata. Si possono utilizzare vari ti¬ 
pi di memorie di massa, come gli 
hard disk esterni da 2,5 o 3,5 pollici 
oppure i pendrive Usb. Prima di sce¬ 
gliere il supporto d'archiviazione è 
necessario ricordare alcune peculia¬ 
rità della tecnica di registrazione. I 
programmi della Tv digitale terrestre 
sono compressi in formato Mpeg-2 
con un bitrate variabile tra 2 e 9 
Mbit/s e la qualità d'immagine è una 
diretta conseguenza della quantità di 
banda dedicata a ogni canale. I risul¬ 
tati migliori si ottengono con bitrate 
compresi tra 5 e 9 Mbit/s, mentre con 
un'allocazione di banda inferiore è 
probabile che si presentino artefatti. 
Normalmente, ai network televisivi 
più importanti è riservata una quan¬ 
tità di banda superiore, mentre per i 
canali con ascolti e budget più limi¬ 
tati la banda è ridotta al minimo indi¬ 
spensabile. I ricevitori Dtt con fun¬ 
zione Pvr non fanno altro che regi¬ 
strare il flusso Mpeg-2 ricevuto via 
etere su una memoria di massa e i 
dati sono salvati nella loro forma ori¬ 
ginale, senza ricompressione o riela- 


Niente boot con la scheda madre Asus F1A75-VEvo 


H o assemblato un Pc basato sulla scheda madre Asus F1A75-VEvo 
(rev 1.01), un processore AMD Athlon II X4 631 a 2,6 GHz e due 
moduli di memoria da 4 Gbyte Corsair CMZ8GX3M2A1866C9. Ho ag¬ 
giunto gli hard disk Western Digital Serial Ata 3, il lettore di Dvd e l’ali¬ 
mentatore da 700 watt. Collegandolo alla rete elettrica, il led sulla sche¬ 
da si accende, ma premendo il pulsante d’accensione, dopo la diagno¬ 
stica iniziale delle memorie il sistema operativo non viene caricato. Pur 
avendo verificato la compatibilità dei componenti scelti, ho provato a 
sostituire le memorie Corsair con moduli Trascend TX2000KLI\I-8GK, 
ma non è cambiato nulla. Nell’ipotesi che il problema dipendesse dalla 
scheda madre, ho acquistato un'altra Asus F1A75-V Evo e ho rimonta¬ 
to tutto: anche in questo caso niente boot. Escludendo le altre compo¬ 
nenti, alla fine ho pensato che il problema fosse riconducibile al pro¬ 
cessore e ho acquistato un altro Athlon II X4 631: nulla da fare. Qual è 
la causa di questo strano malfunzionamento? 

Nicola 

Il problema descritto potrebbe derivare dalla nuova struttura del Bios 
Uefi della scheda madre. Il Bios ha ora un’interfaccia grafica che sem¬ 
plifica le operazioni più frequenti, ma, con il restyling dei menu, alcune 
funzionalità abbastanza comuni sono accessibili solo dopo aver scelto 
la modalità avanzata. In particolare, il Bios Uefi in modalità EZ (si legge 
“easy”) visualizza solo una periferica per tipo. In presenza di più hard 
disk, sarà visualizzato solo il primo e, allo stesso modo, se sono pre¬ 
senti due unità ottiche solo una delle due sarà selezionabile. Per risolve¬ 
re il problema è necessario passare in modalità Avanzata e scorrere fi¬ 
no in fondo la pagina dedicata alle opzioni di Boot. Qui si trovano le im¬ 


postazioni relative alla funzione Bbs (Bios boot selection), tramite le 
quali si potrà impostare la memoria di massa da cui avviare il sistema 
operativo. Con più hard disk dello stesso modello, è possibile che l'or¬ 
dine di visualizzazione non corrisponda a quello dell’interfaccia Serial 
Ata a cui sono collegati. Ciò dipende dal meccanismo di enumerazione 
Plug and Play, che non esegue una scansione sequenziale delle inter¬ 
facce. Il problema descritto si presenta con particolare frequenza nei si¬ 
stemi con batterie di dischi Raid. 
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I nuovi Bios Uefi hanno un’interfaccia più semplice, ma alcune 
opzioni importanti sono disponibili solo nella modalità avanzata. 
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Alcuni pendrive Usb implementano tecnologie 
di gestione della memoria a doppio 
o quadruplo canale per tornire prestazioni 
elevate anche in scrittura. 


borazione. La registrazione richiede 
che la periferica sia in grado di ope¬ 
rare a una velocità superiore al bitra¬ 
te del canale televisivo ed è per que¬ 
sto motivo che, a volte, i problemi si 
presentano solo con alcuni canali: le 
trasmissioni con bitrate elevato pos¬ 
sono superare la velocità di scrittura 
della periferica di destinazione. I 
pendrive Usb sono in grado di fornire 
elevate velocità di lettura, ma la loro 
efficienza decade notevolmente in 
scrittura: modelli che leggono i dati a 
20 Mbyte/s, durante la scrittura 
scendono anche a meno di 5 
Mbyte/s. Questo comportamento è 
dovuto alle caratteristiche intrinse¬ 
che delle memorie flash. Inoltre, i 
pendrive ad alta capacità (16 o più 
Gbyte) hanno spesso velocità di let¬ 
tura/scrittura inferiori ai dispositivi di 
dimensioni più contenute. Solo re¬ 
centemente sono state introdotte 
chiavette da 16 e 32 Gbyte che adot¬ 
tano tecnologie dual-channel o 
quad-channel per la gestione delle 
memorie flash e consentono di man¬ 
tenere una banda elevata in tutte le 
operazioni di trasferimento dei dati. 

Purtroppo, questi dispositivi possono 
causare problemi di compatibilità 
perché consumano più corrente e 
non funzionano quando sono instal¬ 
lati su porte Usb che non erogano gli 
amperaggi previsti. Gli hard disk 
esterni sono normalmente in grado 
di fornire la velocità di scrittura se¬ 
quenziale necessaria per registrare i 
flussi Mpeg-2 più impegnativi. Ma 
quelli da 2,5 pollici che prendono l'a¬ 
limentazione dalla porta Usb talvolta 
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richiedono quantità di corrente più 
elevate di quelle disponibili tramite 
l'interfaccia del ricevitore Dtt e sono 
quindi inutilizzabili. Gli hard disk da 
3,5 pollici, dotati di un proprio ali¬ 
mentatore, sono invece immuni da 
problemi di questo tipo e rappresen¬ 
tano la soluzione che ha meno pro¬ 
babilità di presentare incompatibi¬ 
lità. Oltre a questo, bisogna ricordar¬ 
si sempre di seguire la procedura 
corretta di collegamento: il ricevitore 
Dtt va accesso per primo, poi si ali¬ 
menta l'hard disk esterno da 3,5 pol¬ 
lici e solo dopo Linizializzazione di 
entrambi si effettua la connessione 
Usb. Per lo scollegamento della peri¬ 
ferica d'archiviazione sì deve utiliz¬ 
zare la funzione dì rimozione sicura 
oppure, se questa non fosse prevista, 
ci si deve accertare di aver completa¬ 
to qualsiasi operazione che coinvol¬ 
ga la memoria di massa prima di spe¬ 
gnere il ricevitore Dtt e di scollegare, 
dopo qualche secondo, l'unità Usb. 

Dischi Ssd e driver 
per il controller Sata 

R ecentemente ho installato nel 
mio Pc un disco Ssd Ocz Agility 3 
da 120 Gbyte, dedicandolo al siste¬ 
ma operativo e ai programmi. Nel 
computer ci sono anche due dischi 
fissi tradizionali Western Digital Raid 
Edition da 300 Gbyte, configurati in 
modalità Raid Mirroring perla prote¬ 
zione dei documenti archiviati. Dato 
che la scheda madre Asus P5K Pre¬ 
mium non supporta lo standard Se¬ 
rial Ata a 6 Gbit/s, ho collegato l'u¬ 
nità Ssd a un controller MSI Star- 
Usb3/Sata6 che ho installato in uno 
slot Pei Express 4x. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows 7 a 32 bit e questa 
configurazione garantisce un ottimo 
livello di stabilità. L'unica cosa di cui 
non sono soddisfatto 
è la velocità dell'unità 
Ssd in fase di scrittu¬ 
ra, mai superiore a 
200 MByte/s. In lettu¬ 
ra, invece, raggiunge 


La mancanza di un 
driver Ahci impedisce 
di utilizzare le funzio¬ 
nalità avanzate 
dei dischi Serial Ata. 


tranquillamente 430 MByte/s. La 
funzione Trim è abilitata, ma ho il so¬ 
spetto che non funzioni. Il Bios è im¬ 
postato per gestire i dischi in moda¬ 
lità Raid e non in Ahci come racco¬ 
mandato. È possibile che questa im¬ 
postazione, oltre a non attivare il 
Trim, causi altri problemi? Può in¬ 
fluenzare in maniera negativa la vita 
operativa dell'Ssd? 

Luigi Klanjscek 

L 'Advanced host controller interface 
(Ahci) è uno standard definito da In¬ 
tel per gestire i controller e le perife¬ 
riche Serial Ata tramite uno schema 
che non dipende da una specifica 
implementazione hardware/softwa¬ 
re. Con questa tecnologia è possìbile 
rilevare, configurare e gestire tutte le 
componenti del bus Serial Ata, com¬ 
prese le funzionalità avanzate come 
il collegamento a caldo (hot swap), 
Ncq (Native command queuing) o la 
marcatura Trim. Senza Ahci è impos¬ 
sibile inviare ai dispositivi i comandi 
necessari a implementare le funzioni 
avanzate, inutilizzabili anche se sup¬ 
portate dal sistema operativo. La fun¬ 
zionalità Trim può quindi risultare at¬ 
tiva in Windows 7, ma i comandi re¬ 
lativi non raggiungeranno mai il di¬ 
sco perché il driver non implementa i 
protocolli necessari. Sarebbe interes¬ 
sante provare a collegare l’unità Ssd 
al controller Serial Ata integrato sulla 
scheda madre, attivare il driver in 
modalità Ahci e confrontare le pre¬ 
stazioni ottenute in questa configura¬ 
zione (Serial Ata a 3 Gbit/s) con 
quelle ricavabili dal controller ag¬ 
giuntivo Serial Ata a 6 Gbit/s. È pos¬ 
sibile che la minore latenza dell'a¬ 
dattatore Serial Ata integrato com¬ 
pensi la velocità di picco superiore 
del controller Msi e consenta di otte¬ 
nere risultati migliori. La ridotta effi- 
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cienza durante le operazioni di scrit¬ 
tura potrebbe dipendere da un di¬ 
sallineamento del file System rispet¬ 
to alla struttura a pagine/blocchi 
della memoria flash. Consigliamo 
quindi di fare una verifica con uno 
strumento di gestione delle partizio¬ 


ni ed eventualmente di prendere i 
provvedimenti necessari. L'utilizzo di 
un'unità Ssd mediante un driver non- 
Ahci non comporta alcun problema, 
a parte la riduzione delle prestazioni. 
Il disallineamento del file System può 
invece aumentare le operazioni di 


cancellazione e riscrittura della me¬ 
moria flash, riducendone la vita ope¬ 
rativa. Nonostante non sia un fattore 
critico - gli Ssd attuali possono sop¬ 
portare un numero elevato di riscrit¬ 
ture - è sempre preferibile allestire 
una configurazione che ne consenta 
un uso ottimale. 

Dirottamenti 
pubblicitari sul web 

H o un problema con un sito web 
da cui ogni tanto scarico qualche 
copertina per i miei Dvd. La pagina 
principale contiene un motore di ri¬ 
cerca per trovare il materiale e poi 
presenta un elenco da cui seleziona¬ 
re il file da trasferire. Purtroppo, da 
qualche mese, facendo clic sul link 
alla copertina si viene reindirizzati a 
un sito esterno - sempre lo stesso - 
che nulla ha a che vedere con il ma¬ 
teriale desiderato. Da un paio di me¬ 
si ho cambiato il computer, passando 
da Windows XP a 7 Ultimate a 64 bit 
e anche con la nuova configurazione 
il comportamento del sito è identico. 
Le uniche cose che rimangono in co¬ 
mune tra le due configurazioni sono 
il router wireless e il provider Inter¬ 
net (Telecom Italia). Qualsiasi infor¬ 
mazione o suggerimento possiate 
darmi sarà molto gradito. 

Andrea Mariotti 

Il comportamento del sito web è l'e¬ 
sempio tipico di hijacking (dirotta¬ 
mento). È una pratica abbastanza 
diffusa associare a pagine web molto 
visitate altri siti che vogliono espan¬ 
dere il proprio bacino d'utenza. Per 
ogni operazione di reindirizzamento 
è probabile che il nuovo sito corri¬ 
sponda qualche centesimo ai gestori 
della pagina web d'origine. Nono¬ 
stante le tecniche pubblicitarie pay- 
per-clic corrispondano solitamente 
importi esigui, quando il rendirizza- 
mento è ripetuto migliaia di volte al 
giorno è possìbile raggranellare una 
discreta somma di denaro. Spesso, 
queste tecniche pubblicitarie fraudo¬ 
lente sono implementate quando un 
sito cambia proprietà: la struttura 
della pagina web iniziale viene man¬ 
tenuta per ingannare l'utente e far 
credere che si tratta sempre dello 
stesso sito, ma i contenuti vengono 
rimossi e ogni operazione porta solo 
a visualizzare pubblicità sul compu¬ 
ter dell'ignaro navigatore. La stessa 


L'utilità portatile Wscc 

insospettisce il software antivirus 

V i scrivo in merito all’articolo “Un tesoro per i power user” pubblicato nel numero di Gen¬ 
naio 2012. L’ho trovato molto interessante e quindi mi sono subito messo all’opera per 
creare un pendrive Usb con il software Wscc, seguendo le istruzioni indicate. Durante il down¬ 
load degli strumenti, però, la suite di sicurezza informatica ha rilevato diversi file pericolosi al¬ 
l’interno del pacchetto. Il mio antivirus è AVG 9.0.925 in versione completa e regolarmente ag¬ 
giornata. Potreste spiegarmi il perché di queste segnalazioni? Che rischi correrei se procedes¬ 
si nell’operazione? 

Piercarlo Carenini 


Wscc è un’utility di download 
che serve a mantenere aggior¬ 
nata una collezione di pro¬ 
grammi che altrimenti dovreb¬ 
bero essere scaricati e instal¬ 
lati singolarmente. Tutti gli 
eseguibili che compongono il 
pacchetto portable possono 
essere scaricati direttamente 
dai siti dei rispettivi sviluppa¬ 
tori, www.nirsoft.net e 
www.sysinternals.com. Sul 
primo è stato pubblicato un 
documento in cui viene analiz¬ 
zato il problema dei falsi posi¬ 
tivi segnalati dagli utenti. Il fe¬ 
nomeno è attribuito al fatto 
che molte delle NirSoft Utilities eseguono operazioni potenzialmente illecite, come il recupero 
delle password. La maggior parte delle suite antivirus utilizza euristiche per intercettare i virus 
non ancora catalogati, perciò le operazioni eseguite da un tool di recupero delle password so¬ 
no immediatamente segnalate come pericolose. Queste rilevazioni sono risolvibili con le cosid¬ 
dette white list, database in cui sono catalogate le applicazioni che, pur eseguendo operazioni 
potenzialmente dannose, non sono da considerare effettivamente pericolose. Il mantenimento 
di queste liste, però, è un’operazione molto dispendiosa in termini di tempo, perché richiede un 
aggiornamento a ogni rilascio di una nuova versione dell’utility sospetta. È normale che i pro¬ 
duttori degli antivirus cerchino di ridurre al minimo il numero di utility inserite nelle white list. 
Questo trattamento speciale è riservato a produttori del calibro di Microsoft, Adobe e Oracle e 
a pochi altri. Gli sviluppatori minori rimangono esclusi e i loro applicativi continuano a essere 
segnalati come potenzialmente dannosi. Gli antivirus più seri fanno comunque distinzioni tra i 
malware/virus accertati, i riskware (software a rischio) e i Pup (Possibly unwantedprograms, 
programmi potenzialmente indesiderati). Malware, worm, virus e cavalli di Troia sono oggetti 
di cui è stata accertata la tossicità, mentre i riskware possono essere utilizzati in modo sia po¬ 
sitivo sia negativo. Infine i Pup sono generalmente software installati a corredo di altri applica¬ 
tivi (come le barre strumenti o i plug-in per i browser) e possono rimanere nel sistema, se lo 
si desidera. Purtroppo, la maggior parte degli utenti non è in grado di distinguere tra gli avver¬ 
timenti dell’antivirus e procede sempre alla rimozione dei file segnalati. Bisognerebbe presta¬ 
re maggior attenzione al caso specifico ed eventualmente mettere in atto le operazioni neces¬ 
sarie per un'analisi approfondita del rischio. Nel caso delle NirSoft Utilities, si tratta di applica¬ 
tivi con una base di utenti consolidata e possono essere utilizzate senza mettere a repentaglio 
l’integrità del computer. 



Alcune utilità portatili disponibili sui siti web di NirSoft 
e Syslnternals sono identificate dagli antivirus come 
sospette. Questi avvertimenti si possono Ignorare. 
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Il reindirizzamento 
a una pagina web 
è una tecnica utilizzata 
per aumentare il ritorno 
pubblicitario di un sito. 
Anche gli hacker 
talvolta utilizzano 
stratagemmi 
di questo tipo. 


situazione può verificarsi se i pirati 
informatici riescono ad accedere ai 
sistema operativo sottostante ii sito e 
a modificarne ie funzionalità. Anche 
in questo caso le connessioni degli 
utenti potrebbero essere reindirizza¬ 
te solo per aumentare il numero dei 
contatti e talvolta anche il ranking 
nei motori di ricerca. Riteniamo che 
l'impossibilità di scaricare il materia¬ 
le desiderato non dipenda da un pro¬ 
blema a valle, ma a monte, in quanto 
è il sito web a non fornire più il servi¬ 
zio previsto. 

Al disco Usb manca 
la lettera di unità 

H o due server, un HP Proliant e un 
Dell 1850, entrambi con Win¬ 
dows 2003 Server aggiornati regolar¬ 
mente con Windows Update. Il pro¬ 
blema che sto per descrivervi si pre¬ 
senta su entrambi. Le due macchine 
sono dotate di hard disk Scsi da 130 
Gbyte, gestiti come singole unità di 
archiviazione (non Raid). Avendo bi¬ 
sogno di uno spazio d'archiviazione 
di almeno 1 Tbyte e non potendo 


usare la rete locale per problemi di 
latenza, ho pensato di collegare un 
hard disk esterno Usb. La cosa strana 
è che se installo un pendrive Usb, il 
componente viene rilevato corretta- 
mente nelle Risorse del computer ed 
è accessibile in lettura e scrittura; se 
installo un disco fisso esterno, inve¬ 
ce, il dispositivo è rilevato, viene vi¬ 
sualizzato il messaggio "Sto instal¬ 
lando i driver" e poi "Il dispositivo è 
installato e pronto all'uso", ma non 
appare nelle Risorse del computer. In 
Gestione periferiche è presente ed è 
correttamente installato, ma nella fi¬ 
nestra degli Strumenti di ammini¬ 
strazione non risulta assegnata una 
lettera di unità. Ho fatto prove con 
otto tipi diversi di hard disk esterni 
senza alcun cambiamento. Il proble¬ 
ma non dipendere nemmeno dall'ali¬ 
mentazione, perché le unità hanno 
tutte un alimentatore esterno. 

Angelo Mora 

La mancata assegnazione della lette¬ 
ra di unità può verificarsi nel caso di 
una collisione di firme. Il problema di 
risolve seguendo questa procedura: 



Un conflitto di firme 
tra memorie di massa 
impedisce l’assegnazione 
della lettera di unità. 

Il problema si corregge 
con gli strumenti 
di amministrazione 
di Windows. 


1. Lanciare gli Strumenti di ammini¬ 
strazione dal Pannello di controllo. 

. Fare doppio clic sull'icona Gestio¬ 
ne computer. 

3 . Nella finestra successiva selezio¬ 
nare Gestione disco. 

4 . Scorrere la lista dei dispositivi fi¬ 
no a individuare il disco esterno ap¬ 
pena collegato. 

5 . Se l'unità fosse offline, si dovreb¬ 
be visualizzare il relativo messaggio 
d'errore spostandoci sopra il puntato¬ 
re del mouse per alcuni secondi. 

6 . Nel caso di una collisione di firme, 
si potrà ripristinare il normale funzio¬ 
namento facendo che con il tasto de¬ 
stro del mouse sulla parola offline e 
selezionando dal menu contestuale la 
relativa opzione. Questa operazione 
assegnerà automaticamente una let¬ 
tera identificativa alTunità, che diven¬ 
terà accessibile in lettura e scrittura. 


Se questa procedura non risolvesse, 
la mancata assegnazione della lette¬ 
ra identificativa potrebbe dipendere 
dalla presenza di un drive virtuale in 
conflitto con il disco esterno. Sono 
stati segnalati casi in cui alcuni 
software di emulazione delle unità 
ottiche, come Futilità Daemon Tools, 
possono produrre malfunzionamenti 
del genere. Tutto si risolve rimuoven¬ 
do il software. 



Ancora sugli Sms 
esportati da cellulari 
Symbian 


V orrei fare una 
precisa¬ 
zione sulla 
risposta 
"Trasferire 
Sms da un 
cellulare 
Symbian ad An- 
droid " pubblicata nella 
rubrica della Posta Software sul nu¬ 
mero di Gennaio 2012. Nel momento 
in cui vi leggo, il software Nokia2An- 
droidSMS può tradurre gli Sms solo 
se sincronizzati con la suite OviSuite 
2.1. La più recente versione 3.3.x ha 
adottato una formattazione differen¬ 
te che impedisce d'interpretare in 
modo corretto il file MDataStore.db3. 
OviSuite 2.1 non è più disponibile sul 
sito web di Nokia, ma si può trovare 
ancora usando un motore di ricerca. 


A. Filippi 
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